Ordine del giorno sul maestro unico nella scuola primaria
Le sottoelencate istituzioni scolastiche statali,
in relazione all’introduzione dell’insegnante unico nella scuola primaria prevista all’art. 4 del D.L. n. 137 del 1°settembre 2008, 

In considerazione dell’autonomia scolastica, sancita dal DPR n. 275/1999
, e riconosciuta nella Costituzione italiana, che attribuisce alle istituzioni scolastiche la responsabilità di elaborare il proprio progetto formativo adottando le forme organizzative più efficaci,

Avendo verificato, nell’arco di due decenni, che nella scuola primaria la qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento in tutti gli ambiti disciplinari implica un continuo approfondimento culturale e professionale da parte dei docenti, pur nella necessaria unitarietà che lo deve caratterizzare, e che l’unicità della figura docente per un lungo arco di tempo costituisce un elemento limitante nella crescita psicologica e culturale degli alunni, 
esprimono il loro dissenso 
sull’ipotesi di introduzione dell’insegnante unico; 
Ed, in particolare, ritengono che la sua eventuale introduzione come norma nazionale prescrittiva sia in palese contrasto con l’autonomia scolastica che, da dieci anni, è stata assunta come principio fondamentale del sistema scolastico italiano.

Approvato a _________________ il ____________________

[seguono le firme dei rappresentanti legali delle istituzioni scolastiche che hanno approvato il presente ordine del giorno]

	Denominazione ufficiale dell’Istituzione scolastica
	Nome e cognome 
del dirigente scolastico
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


� Dal DPR n. 275/1999, art. 5 “Autonomia organizzativa” “1. Le istituzioni scolastiche adottano, anche per quanto riguarda l'impiego dei docenti, ogni modalità organizzativa che sia espressione di libertà progettuale e sia coerente con gli obiettivi generali e specifici di ciascun tipo e indirizzo di studio, curando la promozione e il sostegno dei processi innovativi e il miglioramento dell'offerta formativa. (…) 4. In ciascuna istituzione scolastica le modalità di impiego dei docenti possono essere diversificate nelle varie classi e sezioni in funzione delle eventuali differenziazioni nelle scelte metodologiche ed organizzative adottate nel piano dell'offerta formativa.”








